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Il gruppo classe è costituito da 15-18 studenti, di questo gruppo, un parte consistente è impegnata in attività di ristorazione. 
Infatti il contesto geografico, il Lago di Como, e le sue strutture turistico-recettive, orienta prevalentemente la maggior parte degli stranieri verso attività legate alla ristorazione. Si assiste ad una vera e propria etnicizzazione di tali attività nelle quali è prevalentemente impegnata la comunità turca.

Bisogni 

In considerazione di questo fatto abbiamo scelto delle sequenze che, a nostro avviso, potessero rappresentare un’occasione per raccontare le proprie esperienze lavorative nel paese d’origine e in quello di accoglienza. Il nostro intervento iniziale era quello di fornire elementi utili ad avviare un’efficace comunicazione orale. Per sviluppare questa parte delle attività abbiamo impiegato circa 66 ore.
Scelta delle sequenze è un momento determinante per rendere efficace, efficiente e motivante l’intervento.

In tal senso è importante disporsi ad un ascolto sensibile e partecipe delle aspettative degli studenti. A tal fine ci è parso utile, oltre al colloquio clinico, proporre un’attività mirata a mettere in luce  i desideri e le aspettative di ognuno rispetto al corso. Agli studenti con un’accettabile livello linguistico abbiamo dato un foglio diviso a metà dove dovevano elencare le attese nei confronti del corso di lingua per adulti. Per gli studenti con scarse abilità linguistiche abbiamo diversificato l’attività  utilizzando un cartellone e li abbiamo aiutati a formulare il loro pensiero anche con l’ausilio del vocabolario plurilingue. Da questa raccolta di dati è emerso con chiarezza la necessità di ampliare la loro competenza comunicativa nell’ambito della ristorazione. 
La sequenza che maggiormente rispondeva alle aspettative emerse ci è parsa “Il prano di Babette” sono state organizzate delle attività (segue descrizione) in riferimento alla sequenza.
Al termine delle attività, ci è sembrato importante far conoscere nella sua interezza il film. Tale conoscenza può essere utile per un confronto tra la struttura narrativa del film e le inferenze prodotte dagli studenti, partendo dalla sequenza parziale contenuta nel dvd. Abbiamo spesso riscontrato che le riflessioni degli studenti ci sorprendevano e ci parevano inattese. Questo è un aspetto importante dell’uso delle sequenze filmiche in quanto stimola la voglia di “raccontarsi” e di raccontare. Durante la visione “Il pranzo di Babette”, per evitare la demotivazione e favorire la comprensione, è stato necessario interrompere la proiezione per sostenere la comprensione degli studenti attraverso il tutoraggio degli altri studenti e il nostro quando necessario. Sicuramente nella visione completa è maggiore il grado di difficoltà lessicale che nelle sequenze è molto più contenuto nel caso del film in oggetto è pressoché inesistente visto che i personaggi non parlano. Questo tipo di sequenza consente una maggiore concentrazione nei confronti delle immagini e stimola la produzione linguistica anche quando i mezzi sono limitati e di conseguenza consentono al docente di attivare delle modalità di conversazione adeguate ad ogni studente. 
Consigliamo di partire con le sequenze di questo tipo quando non di ha la possibilità di conoscere adeguatamente la classe.

Un altro aspetto importante da promuovere, attraverso il role play è l’uso del lessico appreso, affinché si consolidino le conoscenze. Queste attività non le abbiamo potute incentivare per motivi di tempo, ma abbiamo esplicitato più volte l’invito ad usare, in tutte le circostanze appropriate, quanto appreso in classe. Presentare un elenco di termini da apprendere con la modalità del campo lessicale, è stata un’attività che ha incontrato interesse. Un limite serio alla verifica degli obiettivi, nella nostra situazione particolare, è stato rappresentato dalla discontinuità nella frequenza degli studenti lavoratori.
Inoltre la nostra attenzione è stata volta ad un obiettivo essenzialmente “scolastico”, cioè, pensavamo ad offrire elementi linguistici per renderli “abili”, nel contesto di lavoro. Eravamo troppo attenti “alle mancanze” o ciò che pensavamo essere tali. Invece nella conversazione attivata in classe, hanno condotto il discorso verso altre “soglie” invitandoci ad oltrepassarle.

Forse è stato questo il momento più qualificante dell’attività svolta. Si è creato uno scambio più autentico e si è attivata una vera e propria conversazione che ha consentito a tutti i partecipanti di offrire contributi personali e riflessioni. A quel punto c’è stato uno spostamento del focus della conversazione verso aspetti che maggiormente li interessavano e che non erano quelli che noi preventivavamo. L’aspetto che ci piace sottolineare è che abbiamo dato una regola: il rispetto dei tempi necessari a ciascuno visto che il gruppo era disomogeneo.
Da questo nuovo clima, migliorato anche dal fatto che entrambi lavoravamo contemporaneamente, ha preso un nuovo avvio anche la ridefinizione del percorso che avevamo ipotizzato. Una parte di tale conversazione si è spontaneamente diretta verso l’approfondimento di aspetti legati alle conoscenze tecniche come già ipotizzato (nomenclatura…) ma anche e soprattutto verso gli aspetti più squisitamente culturali, come se, attraverso le attività didattiche si attivassero livelli di riflessione personale, soprattutto riferiti al confronto tra la realtà attuale e quella vissuta nel paese d’origine. Tra le diverse sequenze proposte (vedi ipotesi progettuale e avvio della sperimentazione)la più evocativa è stata “Il pranzo di Babette” 

ATTIVITÀ PROPOSTE
Vini 

· Utilizzo di immagini tratte da un testo di cucina per l’arricchimento lessicale

· collega l’oggetto al suo nome

· inserisci i nomi nei cloze

· aggiungi un aggettivo qualificativo adatto al nome

· dialoghi da completare e interpretazione dei dialoghi stessi

· chiedere con uso del non, rispondere, domandare chiarimenti

· Mimare azioni

· Utilizzando il testo “I vini nel mondo” abbiamo semplificato testi utili da leggere

· Questionari di comprensione

· Presentazione di un vino del loro paese

· Presentazione di un vino italiano (Cerasuolo e relativa assaggio)
· Utilizzazione degli aggettivi per definire il gusto del vino

    Funzioni curative del cibo

· Descrizione dell’uso curativo di alcuni prodotti alimentari nei paesi d’origine

· Marocco (datteri: nutritivi e dolcificante)

· Sud America (papaya fermentata usata contro l’invecchiamento; cosmesi naturale, ricette)

· Turchia (caffè lungo, cartellone con uso del caffè nelle diverse culture)

Funzioni culturali

· Alimentazione e matrimonio
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